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,MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

stemate in caverna, annientandone i difensori, facendo ricco bot-
þino di armi e munizioni e dando superba prova di valore perso-
nale. Si distingueva anche in un successivo combattimento. - Gia-
nagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Menditto Gioacchino di Pasquale e di Cristina Santoro, nato
a Casagiove 11 2 luglio 1907, tenente in e.p.e. del 3• reggimento fan-
teria coloniale, II battaglione libico, 3. compagnia. - Comandante

di plotone fucilieri, assolveva con singolare coraggio 11 compito
di concorrere ad eliminare forti resistenze avversarie costituite da
nidi di mitragliatrici sistemate in caverne. Con generoso slancio

assumeva poi volontariamento l'incarico di rastrellare una zona

infestata da insidie nemiche, contribuendo con la sua valorosa
azione personale all'esito vittorioso dell'azione del battaglione. -
Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Moscariello Tullio di Alfredo, nato a Napoli 11 2 maggio 1912,
sottotenente di complemento del 4• reggimento fanteria coloniale,
VIII battaglione libico, 6• compagnia. -- Durante un lungo ed aspro
combattimento, sotto violento fuoco nemico, dava prova di grande
fermezza d'animo e di sprezzo del pericolo. Alla testa del suo
plotone si slanciava con esemplare ardimento contro munitissime
posizioni avversarie conquistandole e catturando, merce 11.suo per-
sonale valore, numerosi fucili e munizioni, un cannone e prigio-
nieri. Si distingueva per coraggioso contegno in un successivo
combattimento. - Gianagobc-Bircut, 15-19 aprile 1930-XIV.

Altizi Carlo di Alberto e di Emilia Mastelloni, nato a Napoli 11
7 dicembre 1912, sottotenente di complemento del 4• reggimento fan-
teria coloniale, VIII °battaglione libico. - Improvvisamente attac-
cato alle spalle da forze nemiche rilevanti, rovesciava prontamente
la fronte del suo plotone e si elanelava con esemplare coraggio al
contrattacco, riuscendo dopo una mischia cruerita, a respingere
l'avanzata. Si distingueva per valoroso contegno anche in altro
combattimento. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Ricompense al valor militare,

(Regfo decreto 16 settembre 1937-XV, registrató alla Corte dei
conti addi 30 ottobre 1937-XVI, registro 20 Africa Italiana, foglio

Sono .concesse le seguenti ricompense al valore militare per
operazioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Conte Augusto fu Federico e fu Rotondi Luisa, nato ad Arpion
11 12 gennaio 1904, tenente in e.p.e. del 4• reggimento tantena co-

loniale, VIII battaglione libico, 7a compagnia. - Improvvisamente
attaccato da forze nemiche rilevanti mentre stava completando la
propria sistemazione difensiva, con mirabile prontezza ed esem-

plare ardimento si lanciava al contrattacco alla testa del suo plo-
tone, riuscendo a volgere in fuga l'avvemario. Si distingueva poi
per valoroso contegno in un successivo combattimento. - Giana-
gobo-Birci,1t. 15-19 aprile 1936-XIV.

Diamante Salvatore fu Giovanni e di Maria Bordoni, nato ad
Avola 11 27 novembre 1906, tenente in s.p.e. del 3e reggimento fan-
teria coloniale, sezione cannoni per fanteria. - Comandante di
sezione cannoni per fanteria, cooperava validamente all'avanzata
<li un battaglione, che non riusciva a raggiungere il proprio ob·
hiettivo a causa di tiri radenti e precisi di armi automatiche ne-
miche sistemate in caverne, piazzando coraggiosamente i suoi pezzi
a brevissima distanza dalle postazioni avver6arie e demolendole
con efficace e violenta azione di fuoco. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-XIV.

Donato Ugo, nato a Portovenere 11 16 gennaio 1899, capitano
in s.p.e. del 4• reggimento fanteria coloniale, IX battaglione libico.
- Comandante di compagnia libica, durante un violento combat-
timento in terreno insidioso e coperto risolveva brillantemente una
difficile situazione lanciandosi valorosamente in testa al suo reparto
e sotto violento fuoco all'assalto e infliggendo al nemico gravi per-
dite. Gi& _distintosi in precedente combattimento per capacità di
comando e virtil militari. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Jilarziale Pasquale fu Vincenzo e fu Gabriele Maria, nato ad
'Arpino 11 14 maggio 1892, primo tenente in s.p.e. del to reggimento
fanteria coloniale, VIII battaglione libico. - Comardante di com-
pngnia, durante un liingo ed aspro combattimento difendeva con
estremo vigore la propria posizione, respingendo numerosi attacclii
ed infliggendo al nemico gravi perrlite. Lanciatosi poi, alla testa
del suo reparto. al contrattacco, riusciva ad eliminare clopo reite-
rate e violente lotte all'arma bianca, forti resistenze avversarie 81-

MEDAGLIA DI BRONZO.

Alvist Elmo fu Ugo e fu Pancotto Giuseppina, nato a Iesi 11
17 maggio 1907, tenente medico in e.p.e., del to reggimento fanteria
coloniale, VIII battagliöne libico. - Ufficiale medico di battaglione,
durante lungo ed aspro combattimento, si prodigava, con abnega-
zione ed esemplare coraggio, nella cura dei feriti, noncurante della
violenza del fuoco nemico che arrecava perdite al personale ad-
detto al posto di medicazione. Si distingueva per sprezzo del pe-
ricolo anche in un successivo combattimento. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV.

Andreassi Attillo di Gabriele e di Olimpia Luciano, nato a hiol-
fetta il 30 luglio 1899, tenente di complemento del comando divi-
sione fanteria coloniale « Libia ». - Volontario di guerra, addetto
ad un comando di divisione, in due aspri combattimenti diede
continue prove di ardimento e di altissimo senso del dovere disim-
pegnando volontariamente ed instancabilmente i servizi più rischlosi.
Incaricato di mantenere i collegamenti si portó, sotto 11 tiro vio-
lento delle mitragliatrici avversarie, presso i reparti più impegnati,
che ritorni spesso anche di acqua e munizioni. Aferaviglioso per
valore, sprezzo del pericolo e costante volontarismo. - Gianàgobo-
Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Bardelli Costantino, nato a Tromello 11 21 gennaio 1896, tenente
in s.p.e. del 46 reggimento fanteria coloniale. - Ufficiale a dispo-
sizione di un comando di reggimento dava ripetutè prove durante
un aspro e lungo combattirnento, di coraggio e di sprezzo del pe-
ricolo, recandoei più volte, sotto 11 violentð fuoco avversario e nelle
fasi più critiche della lotta, a riconoscere l'andamento della linea
raggiunta dai reparti avanzati. - Gianagobo, 15-17 aprile 1930-XIV.

Efanchetti Antonio di Pietro e di Elisa Bianchetti, nato a
Torino il 24 settembre 1909, sottotenente di complemento del 4• reg-
gimento fanteria coloniale, VIII battaglione libico, & compagnia.
- Durante un lungo ed aspro combattimento, sotto violento fuoco
nemico, dava prova di perizia e di eprezzo del pericolo. Alla testa
del suo plotone si slanciava contro munitissime 130sizioni avver-
sarie, conquistandole e catturando armi e munizioni. Si distin-
gneva per coraggioso contegno in successivo combattimento. -
Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Boi Pietro fu Pietroantonio e fu Fele Giuseppa, nato a Oliena
l'11 ottobre 1894, maresciallo maggiore del comando 4° reggimento
fanteria coloniale. -- Sottuffleiale addetto ad un comando di reg-
gimento, si prodigava, durante aspri combattimenti, nelarecapito
di ordini ai reparti -avanzati, noncurante del violento fuoco ne-
mico. Guidava poi con slancio e singolare coraggio un gruppo di
esoloratori in una azione di rastrellamento, riuscendo ad eliminare
vari nuclei avversari che ooponevano ostinata resistenza da ap-
postamenti m caverna. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.
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Chessa Andrea, nato a Cagliari 11 2 febbrato 1911, tenente in
s.p.e. del 4• reggimento fanteria coloniale, IX battaglione - libico,
11a compagnia. - Nonostante l'intensa reazione di fuoco da parte
del nemico, in testa al suo plotone, seppe con travolgente attacco,
conquistare alcuni elementi di trincea, ritputtando i difensori nelle
sottostanti caverne dell'Uadi. Per 51 ore consecutive, con perizia,
abnegazione e valore, stroncò tutti i tentativi fatti dal nemico per
riconquistare le posizioni perdute. -- Gianagobo, 15-17

, aprile
1936-XIV.

Chini Enrico fu Luigi e fu Berti Stella, nato a •Roma il 20 gen-
naio 1897, capitano in s.p.e. del comando divisione fanteria colo-

niale « Libia ». -- Uffleiale addetto al comando dell'avanguardia
di una grande unità, in tre giorni consécutivi di aspri combatti-
menti, noncurante del micidiale fuoco avversario, si prodigava
con esemplare coraggio nell'assolvimento dei suoi compiti, por-
tandosi più volte dove più cruenta e difficile era la lotta, fornendo
notizie precise 6ulla situazione ed assicurarido 11 collegamento tra
i reparti impegnati. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Cost Brunettesco di Riccardo e fu facorossi Caterina, nato a

Roma 11 1• febbraio 1902, tenente di complemento del 4 reggimento
fanteria coloniale, VIll battaglione libico. - Comandante di plo-
tone, lo guidava con perizia e valore alla conquista di una posi-
zione, resistendo pol ac.canitamente, per due giorni e mezzo, con-
tro i reiterati contrattacchi dell'avversario che veniva infine volto

in fuga. Si distingueva per coraggio in un successivo combatti-

mento. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

De Rosa Salvatore di Luigi e fu Maria Bongiovanni, nato a

Nicastro il 30 maggio 1898, capitano in s.p.e. del 3e reggitnento
fantería coloniale, II battaglione libico. - Comandante di com-

pagnia libica fucilieri, durante tre giornate di aspri combattimenti
in zona fittamente boscosa ed insidiata da nemico tenace e sempre

in agguato, guido 11 proprio reparto con slancio, perizia ed esem-

plare sprezzo del pericolo, prodigando la sua attività di comando

là, dove più cruenta era la lotta e suscitando l'ammirazione di tutti

i suoi dipendenti. - Gianagobo-Dabanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Fergnant Floriano di Primo e di Stagni Marla, nato a Galbana

F11 agosto 1911, sottotenente di complemento del 30 reggimento
fanteria coloniale, compagnia mitraglieri reggimentale, III plo-
tone. - Comandante di plotoile mitraglieri assegnato di rinforzo

ad un battaglione, durante un aspro combattimento fu di esempio
ai suoi dipendenti per calma e sprezzó del pericolo ed impiegò le

sue armi con perizia ed ardimento, concorrendo in modo efficace

al buon esito dell'azione del battaglione. -- Giandgobo, 16 aprile
1936-XIV.

Fichera Sante di Pancrazio e di Fichera Rosaria, nato a Taor-

mina il 7 febbraio 1908, tenente di complemento del to reggimento
fanteria coloniale, VIII hattaglione libico. - Comandante di plo-
tone mitraglieri, durante un lungo ed aspro combattimento, im-

piegava le sue armi con perizia e valore concorrendo a stroncare

numerosi contrattacchi avversari. In un'azione notturna si slan-

clava audacemente con i suoi porta munizioni contro elementi

nemici che erano riusciti a raggiungere le nostre linee, egominan-
doli. Si distingueva per coraggioso contegno in un successivo

combattimento. - Gianagobo-Bircut. 15-19 aprile 1936-XIV.

Frantant Cctrado di Ercole e di Francesca Petrucci. nato a

Roma 11 7 febbraio 1911, sottotenente di complemento del 3e reggi-
mento fanteria coloniale, compagnia mitraglieri. - Comandante

di plotone mitraglieri assegnato ad una compagnia avanzata, lo

impiegava con perizia e sprezzo del pericolo, contribuendo valida-
mente all'esito vittorioso dell'azione. -- Gianagobo, 15 aprile
1936-XIV.

Fusco Manlio di Ernesto e di Minieri Maria, nato a Castellam-

mare di Stabia il 29 luglio 1911, sottotenente di complemento del

to reggimento fanteria coloniale. VIll battaglione libico, 5a com-

pagnia. - Comandante di plotone, lo guidava con slancio alla

conquista di una posizione nemica, che manteneva saldamente ri-

gettando con perizia e valore ripetuti contrattacchi e volgendo
poi definitivamente in fugg l'avversario. Si distingueva per corag-

81080 contegno in un altro combattimento. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV.

Giannatetti Oscar tu Giovannt e di Isabella Rußeo, nato a Gi-

Bosa 11 9 giugno 1904, tenente di complemento del 3• reggimento
fanteria coloniale. II battaglione libico, la compagnia. - Coman-

dante di plotone fucilieri, lo guidava con slancío e perizia alla

conquista di utta posizione nemica che raggiungeva per primo,
vincendo la tenace resistenza opposta dall'avversario che era ob-

bligato a ripiegare .precipitosamente. Durante le successive fasi

del combattimento si distingueva per esemplare coraggio e sprezzo

del pericolo. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Giarrusso Giovanni fu Gioacchino, nato il 24 Inglid 1901 a Viz-
zini, tenente in s.p.e., del to reggimento fanteria colonÏale, gruppo
artiglieria da 65/17. - Vice comaridante di una batteria assegnata
ad un reggimento di avanguardia, caduto il capitano all'inizio del

, combattimento, a sumeva il comando del reparto e per oltre due
giorni consecutivi cooperava efficacemente col fuoco del suoi pezzi
alla vittoriosa riuscita dell'azione. Dava ripetute prove di perizia
e coraggio nel momenti più difficili della lotta, intervenendo d'ini-
ziativa contro gruppi nemici che tentavano contrattacchi. - Giana-
gobo, 15-1ß aprile 1936-XIV.

Ippolito Armando fu Antonio e di Rosalia Ippolito, nato 11,12
settembre 1899 a Torino, primo capitano in s.p.e. della compagnia
trasmissione della divisione fanteria coloniale « Libia ». - Coman-
dante di compagnia trasmissioni aßsegnata ad una grande unità,
durante un aspro e lungo combattimento, allo scopo di assicurare
i collegamenti, si portava ripetutamente presso. i reparti più im-
pegnati, dando prova di sprezzo del pericolo e di alto sentimento
del dovere. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Maflfoni Gino, nato a Fiesole il 26 marzo 1894, capitano di com-
plemento del 4• reggimento fanteria coloniale, IX battaglione li-
bico. - Comandante di compagnia avanzata la guidava con valore
e perizia alla conquiâta di posizioni avversarie vincendo la tenaco
resistenz: opposta da nuclei nemici annidati in caverna. Respin-
geva poi reiterati contrattacchi riuscendo ad assicurare 11 possesso
delle posizioni raggiunte. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.
. 31ercante Ercole fu Eusanlo e fu Rita Petrel, nato a Roseto
degli Abruzzi l'8 febbraio 1898, primo capitano in s. p. e. del
XXXIV battaglione speciale z. a., divisione « Libia ». - Coman-
dante di compagnia zappatori artieri, sotto l'intenso ,fuoco nemico
che causava perdite al suo reparto, provvedeva con perizia ed
esemplare fermezza al riattamento di un importante guado, con-
sentendo alla grande unità di cui faceva parte, di inseguire rapi-
damente il nemico e batterlo. - Giariagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Novarina Guido di Giovanni, nato a Borgoticino 11 30 aprile 1896,
capitano di complemento del 40 reggimento fanteria coloniale,
VIII battaglione libico. - Comandante di compagnia, durante un

lungo ed aspro combattimento, teneva saldamente la posizione
aßaegnatagli respingendo numerosi attacchi e cau6ando al nemico
gravi perdite. Con tempestivo e impetuo60 contrattacco, rigettava
l'avversario che tentava di avvolgere un altro reparto. Si distin-
gueva inoltre per valoroso contegno in un successivo combatti-
mento. - Gianagobo-Bircut. 15-19 aprile 1936-XIV.

Palla Giulio di Igino e di Armida Innocenti, nato a f,ivorno
11 24 marzo 1911, sottotenente di complemento del be reggimento
fanteria coloniale, VIII battaglione libico. - Comandante di squadra
di carri armati, durante un'azione contro forti nuclei nemici anni-
dati in caverne e muniti di armi automatiche, concorreva effica-

cemente, con l'impiego audace dei carri, all'annientamento del-
l'avversario, dando prova di singolare coraggio e di sprezzo del
pericolo. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Passerini Galliano, nato a Guastalla 11 15 gennaio 1896, primo
capitano di complemento del 4• reggimerito fanteria coloniale,
IX battaglione libico, 9a compagnia. - Comandante di compagnia
avanzata, la guidava con valore e perizia alla conquista di posi-
zioni avversarle, vincendo la tenace resistenza opposta da nuclei
nemici annidati in caverna. Respingeva poi reiterati contrattacchi,
riuscendo ad assicurare 11 possesso delle posizioni raggiunte. -
Gianagobo, 15-16 aprite 1936-X1V.

Patruno Giovanni di IJliB6e e di Mastellani Anna, nato a Napoll
11 26 luglio 1907, tenente in s. p. e. del 4· reggimento fanteria colo-
niale. - Ufficiale a disposizione del comando di reggimento, du-
rante tutta l'azione, dava continua prova di slancio ed arditezza
Comandato più volte a riconoscere l'andamento della lines rag-
giunta dal reparti avanzati, assolveva esemplarmente, sotto l'in-

furlare del fuoco avversario gli incarichi affidatigli dhucetrando
un non comune coraggio e sprezzo del pericolo, anche in mo-

menti e situazioni estremamente pericolose. Gianagobo, 15-11 aprile
1936-XIV.

Pigneri A ttilio fu Camillo e di Vlucenzina Romeo, nato a Ter-

ranova Sappi Minullo 11 21 marzo 1907, tenente in S. p. e. del 4• reg-

gimento fanterla coloniale, VIII battaglione libico, 5a compagnia.
- Comandante di plotone di rincalzo, durante un aspro e lungo
combattimento, davg prova di valore e di perizia intervenendo di

sua iniziativa nell'azione e eventando ripetuti contrattacchi nemici.
Già distintosi per valoroso contegno in precedente combattimento.
- Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Paddigtte TÚo di Gavino e di Naltama Battistina, nato a Bu•

sachi 11 4 aprile 1891, primo capítano in s.p.e. del 4• Teggitpento
fanteria coloniale. - Comandante di compagnia comando, reggi-
mentale, dopo aver assicurato in modo perfetto i collegamenti, in•
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terveniva nella lotta di iniziativa con gli uomini disponibili per
parare ad un improvviso attacco. Più tardi contrattaccava alla
baionetta nuclei avversari che, approfittando della boscaglia, erano
riusciti ad infiltrarsi nelle nostre linee, volgendoli in fuga e ca‡-
turando armi e prigionieri. Si distingueva inoltre per ardimento
e valore in un succes6ivo combattimento. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV.

Riccini Paolo di Andrea e di Tagniri Pia, nato a Lucca 11 4 di-
cembre 1895, primo capitano di complemento del to reggimento fan-
teria coloniale, VIII battaglione libico. - Comandante la compagnia
comando di un battaglione, durante un lungo ed aspro combatti-

mento, più volte assumeva volontariamente l'incarico di eseguire
ricognizioni e portare ordini attraverso zone fortemente battuto
dal fuoco nemico, contribuendo validamente alla vittoriosa riuscita
dell'azione svolta dal battaglione Si distingueva inoltre per valo-
roso contegno in un succe6sivo combattimento. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile'1936-XIV.

Sottile Mariano fu Salvatore e fu Elisabetta Miraglia, nato a

Castroreale il 3 aprile 1892, capitano in s p. e. del 3e reggimento
fanteria coloniale, II battaglione libico. - Comandante di com-
pagnia libica fucilieri, durante due giorni di aspri combattimenti,
la guidava con valore e perizia alla conquista di munitissime difese
nemiche, spiegando grande attività di comando, specialmente nei
momenti più critici, e dando ripetute prove di esemplare coraggio.
- Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Saad ben Ker 11, ascarl (14241) del 10 reggimento artiglieria
coloniale, sezione artiglieria da 65-17. - Servente di un pezzo po-
stato in primissima linea, ferito alla spalla sinistra, non volle
allontanarsi dal suo posto di combattimento, continuando a disim-

pegnare le sue mansioni di servente. Di esempio e di incitamento
al dovere ai suoi camerati. - Uadi Korrak, 16 aprile 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

'Arezzo di Triftletti Giuseppe fu Franco e di Papa De Naro Ca-
rolina, nato a Modica 11 24 aprile 1904, tenente di complemento del
comando di divisione di fanteria coloniale « Libia ». - Comandante
dello 6caglione munizioni della divisione di fanteria coloniale
« Libia a incurante del pericolo, attraversava zone intensamente
battute dal fuoco nemico per assicurare ai reparti impegnati in
aspra lotta con l'avversario i necessari rifornimenti di munizioni.
Bello esempio di virtil militari e di alta comprensione del dovere.
- Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Barbieri Nicola fu Rinaldo e di Aristea Caracristo, nato a Bari
11 3 dicembre 1906, tenente in s. p. e. del 4• reggimento fanteria
coloniale, VIII battaglione libico. - Aiutante maggiore di batta-
glione, durante aspri combattimenti si prodigava, noncurante del
fuoco nemico, nell'assolvimento dei suoi compiti, recando perso-
nalmente ordini ed informazioni per meglio assicurare i collega-
Inenti. - Gianagobo-Bitcut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Bonetta Giuseppe di Pietro e di Giganti Giuseppa, nato a Palma'
Montichiari il 19 giugno 1892, capitano di complemento -del 46 reg-
gimento fanteria coloniale, IX battaglione libico. - Comandante
della compagnia comando di battaglione, sotto l'imperversare det
fuoco nemico, seppe sempre ed ovunque assicurare ogni servizio
riguardante i collegamenti ed i rifornimenti. Nell'aspro combatti-
Inento di Gianagobo in cui il comando di battaglione veniva a

trovarsi in serio pericolo di àvvolgimento nemico all'ala destra di
una compagnia, riuniva i propri uonum lanciandosi con essi all3s-
salto, ripristinando, così, la situazione. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-XIV.

Brogfolti Aldo di Gaetano e di Giulia Nannini, nato 11 6 settem-
bre 1904 a Orte, tenente di complemento della compagnia trasmis-
sioni del genio, divisione « Libia ». - Benchè febbricitante a causa
<ii una infermità della quale non si era. ancora rimesso, assumeva
volontariamente l'incarico di provvedere all'autotrasporto di due
stazioni radio, che dovevano raggiungere il comando di una grande
Unità lanciata all'inseguimento del nemico. Attaccato durante la
marcia da nuclei avversari, concorreva a respingerli riuscendo a
portare a termine il suo compito e dando prova di energia e co-

raggio. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Calzoni Otello di Vincenzo e fu Pecoroni Roemunda, nato a Pe-
rugla 11 16 ottobre 1908, Sergente maggiore dell'autoreparto misto
della divisione fanteria coloniale « Libia ». - Comandante di Be-
zione autobotti al seguito di truppe operanti, dava prova di abne-
gazione e coraggio prodigando6i, sotto il fuoco nemico, per assi-
curare i rifornimenti idrici ai reparti impegnati in aspra lotta. -
Glanagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Carcupino Giovan Battista ín Bernardino e fu Tamponi Chiara,
nato a Saseari il 10 gennaio 1895, maresciallo maggiore della divi-

sione fanteria coloniale « Libia », Sezione CC. RR. - Sottufficiale
di una sezione Carabinieri Reali assegnata ad una grande unità,
durante aspri combattimenti, si distinee, nell'a6solvimento dei suoi

compiti, per abnegazione e sprezzo del pericolo. - Gianagobo-
Harar, 15 aprile-8 maggio 1936-XIV.

° Chiarint Manrico di Umberto e di Chicca Ines, nato a Lucca
11 4 settembre 1912, soldato 60elto del reparto zappatori-artieri-idrici,
divisione « Libia ». - Coadiuvava con.perizia e coraggio il proprio
comandante durante un contrattacco contro nemico superiore in
numero, che veniva rigettato con perdite. Catturaya da solo iluattro
prigionieri. - Farzo, 4 maggio 1936-XIV.

Coviello Corrado fu Nicola e fu Maria Rosa Cavallo, nato a

Grottaglie il 16 giugno 1904, maresciallo ordinario del comando
della divisione di fanteria coloniale « Libia ». - Sottufficiale ad-
detto ad un comando di divisione, durante aspri combattimenti,
dava prova di abnegazione e sprezzo del pericolo prodigandosi
instancabilmente sotto l'intenso fuoco nemico, per assicurare H
recapito degli ordini. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Curcio Domenico di Giorgio e di Emilia Santulli, nato a Pizzo
11 15 maggio 1908, sergente maggiore Bella coinpagnia trasmissioni
genio divisione « Libia ». - Sottufficiale radiotelegraflata, nono-

stante che la sua stazione foSSe stata colpita dalla fucileria avver-

saria, continuava regolarmente il suo servizio all'apparato dando

prova di ardimento e di elevato senso del dovere. - Bircut, 19
aprile 1936 XIV.

D'.4tò Vincenzo fu Francesco e fu Maria Figarelli, nato a Napoli
11 3 aprile 1899, capitano in s. p. e. del 30 reggimento fanteria colo-
niale, II battaglione libico. - Comandante di compagnia comando
di battaglione, durante aspri combattimenti, sotto il violento fuoco
nemico assolse i suoi compiti con esemplare calma. Incaricato
della difesa di un tratto di fronte, dimostrò perizia e sprezzo _del
pericolo. - Gianagobo-Dabanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Ferraro Mario, nato a Napoli 11 14 maggio 1906, tenente in s. p. e.
del 4• reggimento fanteria coloniale, IX battaglione libico. - Aiu-
tante maggiore di battaglione, durante un lungo ed aspro combat-
timento, curava personalmente, noncurante

'
dell'intenso fuoco ne-

mico, 11 recapito degli ordini più importanti at comandanti di com-
pagnia ed. assicurava il funzionamento del vari servizi, dando prova
di abnegazione e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-X IV.

Francia Fulvio di Ermete e di Fulvi flosa, nato a Roma 11 2 no-
vembre 1901, brigadiere CC. RR. della divisione fanteria coloniale
« Libia », Sezione CC. RR - Sottufficiale di una sezione Carabi-
nieri Reali. assegnata ad una grande Unità, durante aspri combat-
timenti ei distinse, nell'assolvimento dei 6UOi COmpiti, per abnega-
zione e sprezzo del pericolo. - Gianagobo-Harar, 15 aprile-8 mag-
gio 1936-XIV.

Madonna Luigt di Salvatore e di Elisa Buonaugurio, nato a
Gaeta il 24 gennaio 1904, tenente di complemento del 3• reggimento
fanteria coloniale, VI battaglione libico, 2a compagnia. - Durante
un combattimento conduceva con slancio il proprio plotone vin-
cendo con esemplare sprezzo del pericolo forti resistenze nemiche
che ostacolavano l'avanzata della compagnia. - Gianagobo, 15
aprile 1936-XIV.

Maion Giuseppe fu Antonio e di Alello Aloisa, nato.a Isola Capo
Rizzuto il 3 novembre 1907, soldato dell'autoreparto misto, divisione
fanteria coloniale « Libia n. - Conduttore di autobotte al seguito
di truppe operanti, dava prova di abnegazione e di coraggio pro-
digandosi, sotto il fuoco nemico, per

.
assicurare i rifornimenti

idrici at reparti impegnati in aspra lotta. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV.

Marzo Pasquale di Antonio e di Manfredo Giuseppina, nato a
Monteroni di Lecce il 16 dicembre 1905, tenente in s. p. e. del 3• reg-
gimento fanteria coloniale. II battaglione libico, la compagnia. -
Comandante di plotone fucilieri lo guidava, durante aspri combat-
timenti, con perizia e coraggio. In una faße critica della lotta, spo-
stava in avanti un'arma leggera e ne dirigeva personalmente 11
tiro contro l'avversario, ottenendone efficaci risultati. - Gianagobo-
Dabanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Mazzoni Luigi fu Gioacchino e di Maria Zuccaro, nato ad An-
cona il 21 agosto 1909, sergente maggiore del genio divisione
« Libia » reparto zappatori-artieri4drici. - Comandante di una squa-
dra zappatori-artieri, contrattaccava arditamente un nucleo avver-
serio, superiore in numero, infliggendogli perdite e Volgendolo in
fuga. -- Farzo, 4 maggio 1936-XIV.

Milant Guido di Antonio e di Margherita Ferri, nato a Manni-
rolo il 6 luglio 1908, caporal maggiore dei gruppi Spahis della
« Libia ». - Graduato maniscalco, seguiva volontariamente il pro-
prio gruppo spahls per partecipare ad un combattimento, durante
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il quale dava prova di abnegazione e di aprezzo ael pericolo prodi-
gandosi, noncurante del fuoco nemico, nello sgombro degli uomini
e quadrupedi feriti. - SelacIaca, 25 dicembre 1935-XIV.

Minelli AlessandTo di Alfonso e di Le Gubernatis Anna, nato a

Gubbio il 9 ottobre 1895, capitano in s. p. e. del to reggimento fan-

teria coloniale. - Comandante della compagnia mitragliatrici reg-
gimentale, durante l'azione impiegava le sue armi con molta pe-
rizia. Venuto a conoscenza che uno del suoi plotoni era sottoposto
ad intenso fuoco di fucileria e mitragliatrici e che 11 comandante
tiel plotone era caduto gravemente ferito, accorreva sul posto e

dirigeva personalmente l'impiego delle armi, in momenti e situa-
zioni estremamente pericolose. Si distingueva inoltre per valore e

perizia nel combattimento di Bircut. - Gianagobo-Bircut, . 16-19
aprile 1936-XIV.

Meozzato Libero di Umberto e di Linda Zeesi, nato a Torino

il 9 aprile 1911, tenente di complemento del 4• reggimento fanteria
coloniale, VIII battaglione libico. - Durante un lungo ed aspro
combattimento si prodigava sotto l'intenso fuoco nemico per 86Si•
curare ai reparti i rifornimenti di viveri e munizioni. SI- distin-

gueva per coraggioso contegno anclie in un successivo combatti-
mento. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Oliverio Alvise di Angelo e di Rosella Angiola, nato a Casti-

glion Fiorentino 11 28 gennaio 1903, tenente medico in s. p. e. del
¿o reggimento fanteria coloniale. - Dirigente 11 servizio sanitario
di un reggimento, dava prova di abnegazione e sprezzo del peri-
colo, prodigandosi.sotto 11 fuoco nemico, nella cura dei feriti e
nella vigilanza al funzionamento dei posti di medicazione di bat-
taglione. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

5

Pennica Francesco fu Salvatore e fu Re Giovanna, nato ad Agri-
gento 11 24 ottobre 1905, sergente maggiore della compagnia trasmis-
sioni del genio della divisiðne « Libia ». - Sottufficiale radiomon-

tatore elettrotecnico, accorreva prontamente per riparare una eta-
zione radiotelegrafica danneggiata dal fuoco nemico e, con sprezzo
del pericolo, rimaneva sul posto fino ad eseguita riparazione, non-
curante della fucileria avversaria che si era concentrata sulla sta-
zione. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Pietrarola Afarto di Francesco e di Maselli Giovanna, nato a

Napoli 11 28 giugno 1898, primo tenente in s. p. e. della compagnia
trasmissioni del genio, divisione « Libia ». - Ufficiale di ammini-
strazione addetto ad una compagnia trasmissioni del genio, assu-
meva volontariamente l'incarico di provvedere all'autotrasporto di

due stazioni radio, che dovevano raggiungere il comando di una

grande unità, lanciata all'inseguimento del nemico. Attaccato, du-
rante la marcia, da nuclei avversari, concorreva a respingerli, riu-
scendo a portare a termine il suo compito e dando prova di energia
e coraggio. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Polizzi Furio, tenente in s. p. e. del comando divleione fanteria
coloniale « Libia ». - Capo del centro informativo della divisione
« Libia a in particolari difficili condizioni di ambiente, assolveva

brillantemente l'incarico affidatogli. Durante aspri combattimenti,
accoppiando il valore professionale a quello militare, forniva, assu-
mendo nelle immediate adiacenze delle linee ed in località battute
dal fuoco dell'avversario, importanti notizie _sulla ,

dislocazione e

sulla forza del nemico. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Puglist diuseppe di Alflo e di Pennisa Serafina, nato a S. Gre-
gorio (Catania) il 21 febbraio 1908, sottotenente mediCO di comple-
mento del to reggimento fanteria coloniale. IX battaglione libico,
compagnia comando. - Dirigente il servizio sanitario del batta-

glione, costretto ad impiantare il posto di medicazione in luogo
esposto al nutrito fuoco di mitragliatrici e fucileria, seppe con

animo sereno prodigarsi incessantemente alla cura e medicazione
di numerosi feriti che affluivano al posto di, medicazione stesso. -

Gianagobo, 15-17 aprile ,1936-XIV.

Scagliola Aurello fu Giuseppe e di fu Scagliola Maddalena, nato
il 23 gennaio 1907 a Neiva (Mondovl) soldato dell'autoreparto misto
della divisione « Libia ». - Conduttore di autobotte al seguito di
truppe operanti, dava prova di abnegazione e di coraggio prodi-
gandosi, sotto 11 fuoco nemico, per assicurare i rifornimenti idrici
ai reparti impegnati in aspra lotta. - Glanagobo-Bircut, 15-19 aprile
1936-XIV.

Silvestro Luigi di Giuseppe e di Nicoletta Carreri, nato a Fran-
cavilla Sicilia 11 16 marzo 1906, tenente in e. p. e. del to reggimento
fanteria coloniale, compagnia comando di reggimento. - Coman-
dante di plotone collegamenti, in una fase critica di un aspro com-
battimento, riuniva specialisti e conducenti e 11 guidava animosa-
mente contro nuclei nemici che erano riusciti a portarsi su di un
flanco del nostro schieramento, rigettandoli. - Gianagobo, 15 aprile
1936-XIV.

Zanlungo Franco fu Francesco e fu Giacobone Filomena, nato
a Fabbrica Curone il 4 luglio 1895, capitano in s. p. e. del 3• reggi-
mento fanteria coloniale, VI battaglione libico. - Sebbene soffe·
rente da molto tempo ad una gamba, partecipava con la sua com-
pagnia .ad un aspro combattimento, dando prova di perizia e co-
raggio. Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

All ben Olman, sciumbaßci (0351-922) della compagnia trasmis-
sioni genio divisione « Libia ». - Durante un attacco nemico dara
prova di perízia e sprezzo del pericolo. Si lanciava poi animosa-
mente al contrattacco, concorrendo a determinare il ripiegamento
dell'avversario. - Uadi Sullul, 25 aprile 1936-XIV.

Abdalla ben 31uftd, bulue basci (4604) del 16 reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 3a compagnia. - In servizio di pat-
tuglia, si distingueva nell'attacco di un forte nucleo di armati che
veniva messo in fuga e disperso, lasciando nelle nostre mani armi
e bestiame. - Golaschi, 7 maggio 1936-XIV.

Kalifa ben 3fohamed Giora, bulue basci (10760) del 1• reggi-
mento fanteria coloniale, III battaglione libico, 3a compagnia. -•
Comandante di una piccola pattuglia, si distingueva nell'attacco
di un forte nucleo di armati che veniva messo in fuga e disperso,
lasciando nelle nostre mani armi e bestiame. - Harar, 9 maggio
1936-XIV.

Alohamed ben Mussa, sciumbasci (2025) del 1• reggimento fan-
teria coloniale, III battaglione libico, 3a compagnia. - Al comando
di una piccola pattuglia ricercava un forte gruppo di armati nemici,
che aveva nella notte predato del bestiame ad indigeni sottomessi,
e, avvistatolo, lo attaccava decisamente e lo disperdeva causandog11
perdite e catturandogli armi e tutto il be6tiame predato. - Harar;
9 maggio 1936-XIV.

(1426)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 31 marzo 1938-XVI, n. 360.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 27 ottobre 1937-XV,

n. 2042,- che estende agli stabilimenti industriali che sorgeranno
sulle nuove aree ricavate dalle barene a Porto Marghera i bene.
fici 11scali previsti dai decreti·legge 26 luglio 1917, n. 1191, o suc•
cessivi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 2042, che estende agli stabilimenti industriali
che sorgeranno sulle nuove aree ricavate dalle barene a

Porto Marghera i benefici fiscali previsti dai decreti-legge
26 luglio 1917, n. 1191, e successivi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 7 aprile 1938-XVI, n. 361. REGIO DECRETO 31 marzo 1938-XVI, n. 363.
Conversione in legge del R. decretodegge 24 giugno 1937.XV, Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa.di pre•

n. 1079, relativo all'ordinamento del servizi della Corte del conti videnza a favore del personale della Società pet l'industria, com•
nell'Africa italiana, mercio e agricoltura L.A.U.I.S., in Piacenza.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

N. 3ß3. R. decreto 31 marzo 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo
statuto organico della Cassa di previdenza a favore del pero
sonale retribuito con paga mensile della Società per l'in-
dustria, commercio e agricoltura L.A.U.I.S., con sede in
Piacenza.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Vista, t¿ Guardasigillt: SoLMI.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue• Registrato alla corte det conti, addi 16 aprile 1938 - Anno XVI

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 giugno
1937-XV, n. 1079, relativo all'ordinamento dei servizi della
Corte dei conti nell'Africa italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia -inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1938 - Anno X VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 7 aprile 1938-XVI, n. 362.
Conversione - in legge del R. decreto-legge 23 dicembre

1937-XVI, n. 2106, riguardante l'aumento del ruolo organico del
personale della Corte dei conti in dipendenza della costituzione
del Ministero per gli scambi e per le valute.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2106, riguardante l'aumento del ruolo organico
del personale della Corte dei conti in dipendenza della costi-
tuzione del Miuistero per gli scambi e per le valute.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Jisto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 364.
Dichiarazione formale del ûni della Confraternita di Santa

Croce del Penitenti neri e della Misericordia, con sede in Aosta.

N. 364. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita di Santa Croce dei Penitenti neri e della Mi-
sericord'ia, con sede in Aosta.

Visto, il Guardasigfilt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 365.
Dichiarazione formale del Sni della Confraternita della Ca.

rità denominata del SS.mo Redentore, in Castrocielo (Frosinone).

N. 365. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo blinistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'aceerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita sotto il titolo della Carifà denominata del
SS.mo Redentore, in Castrocielo (Frosinone).

Visto, il Guardasigillf: SDLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO.2'T gennaio 1938-XVI, n. 366.
Dichiarazione formale dei flai di n. 2 Confraternite della

provincia di Perugia.

N 306. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 2
Confraternite in provincia di Perugia.

Visto, il Guardasigillf : SOLAH.
. Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 31 gennaio 1988-XVI, n. 367.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti•

tuto tecnico agrario « G. Pastori » di Brescia.

N. 367. R. decreto 31 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto tec•
nico agrario « G. Pastori » di Brescia, e ne viene appro- .

vato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1938 - Anno XVI
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DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1938-XVI.
Dii:hiarazione di pubblico interesse della fusione della So·

cietà anonima « Filut » nella Società anonima elettrica Val di
Susa.

1L GITARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, convertito
nella legge 10 maggio 1930, n. 678, il R. decreto,1egge 18 mug·
gio 1933, n. 501, convertito nella legge 21 dicembre 1938,
n. 1809, la legge 3 giugno 1935, n. 873, e il R. decreto-legge
1" luglio 1937, n. 1362, convertito nella legge 30 dicembre
1937, n. 2486 ;
Veduta l'istanza con la quale la Società elettrica Val <11

Susa, anonima con sede in Torino, espone di voler procedere
alla sua fusione con la Società « Filut » esercizio .elettrico,
anonima con sede in Susa, mediante incorporazione della
sedonda nella prima ;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-
desima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;
Decreta:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione delle Società
elettrica Val di Susa, anonima con sede in Torino, e « Filut »
esercizio elettrico, anonima con sede in Susa, mediante in-
corporazione della seconda nella prima, dichiarandosi così
applicabili, alle deliberazioni di fusione e alle altre che in
occasione della fusione saranno adottate dalle assemblee de-

gli azionisti, le disposizioni del R. decreto-legge 13 febbraio

1930, n. 37, anche ai fini dell'esclusione del diritto di recessö.
Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a
quind'ici giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal codice stesso, sia pubblicato l'annunzio delle dell-
herazioni suddette e dell'abbreviazione del termine per le

onposizioni sul giornale « La Gazzetta del Popolo » di To-

rino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno. '

Roma, addì 23 aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro: SOLMI.

(1519)

DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1938-XVI.

Disposizioni concernenti l'estrazioce dei numeri dei bigiletti
della Lotteria automobilistica di.Tripoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA ;

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1730,
convertito nella legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 310, ieldtivu
alla revoca della concessione hil'Automobile Clu1(di 'ripoli
di effettuare una lotteria automobilistica e alla riorgätiiz-
zazione della Lotteria stessa;
Visto il decreto interministeriale 20 novembre 1936-XV del

. Ministri per le finanze e per le colonie, registrato alla Corte
dei conti il 27 marzo 1937-XV, con cui è stato approvato il
regolamento per Porganizzazione e lo svolgimento della Lot-
terin suddetta;
Ritenuto che occorre, in relazione al disposto degli arti-

coli 14, 15, 10 e 17 del citato regolamento sulla Lotteria, sta-

bilire i giorni in cui dovranno aver luogo le.operazioni di
estrazione, per Passegnazioneedei premi nella manifesta-
zione delPanno 1938-XVI e provvedere alla nothina-del fun,
zionario del Ministero delle finanze - Bervizio lotto e lot-
terie -- che dovrà redigere i verbali relativi;
Vista la nota 27 ottobre 1937-XV, n. 53/4836 con cui il

Comitato Olimpico Nazionale - Commissione sportiva auto,
mobilistica italiana, ha comunicato che la corsa automobl-
listica « Gran Premio di Tripoli », cui, per l'art. 3 del bego-
Jamento suddetto, la Lotteria è collegata, verrà disputata il
giorno 15 maggio p. v.

Decreta•

Art. 1.

L'estrazione dei numeri dei biglietti di cui al primo comma
dell'art. 14 del regolamento sulla Lotteria automobilistica di
Tripoli, approvato con decreto interministeriale del 20 no-
vembre 1930-XV, avrà luogo per la manifestazione 1938-XVI
nella città di Tripoli, pubblicamente, ferme le formalità pre-
scritte, nei giorni 12, 13, 14 maggio 1938-XVI, precedenti a
quello della corsa per il Gran Premio di Tripoli, fissata per
il giorno 15 detto mese.

Il giorno, l'ora ed il luogo in cui avverrà l'estrazione per
l'abbinamento dei nomi dei corridori iscritti ai numeri
estratti, di cui all'art. 16 del regolamento medesimo, sa·
ranno stabiliti con il verbale di estrazione dei numeri dei
biglietti, ad operazioni ultimate, e resi noti al pubblico dal
presidente del Comitato di direzione della, Lotteria o da chi,
per. esso, presente all'estrazione.

Art. 2.

Il 1° segretario del Ministero delle finanze cav. dott. Leo-
poldo Moschetto è incaricato di redigere i verbali delle opera-
zioni di estrazione nei giorni indicati, a' sensi e per gli ef-
fetti di cui agli articoli 14, 15, 16 e 17 del regolamento sulla
Lotteria e agli articoli 95 e 96 del regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato.
In caso di impedimento del detto funzionario è delegato

11 1° segretario del Ministero delle finanze cav. dott. Leopoldo
Iovacchini.

Il presente decreto sara sottoposto alla registrazione della
Corte dei conti.

Roma, addl 18 aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le pnante:
DI REVEL.

p. Il Ministro per l'Africa Italiana:
TERUZZI.

(1503)

DECRETO MINISTERIALE 3 febbraio 1938-XVI.
Proroga del termine stabilito per l'apposizione o la sostitu•

Izione del cartelli di viabilità.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLIÒI .

. 1 CONCERTO 00N
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

.

Visto il decreto interministeriale 5 novembre 1936, pub-
blicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno n. 281 del 4 di-
cembre 1936, che detta disposizioni concernenti l'uso dei
cartelli indicatori da apporsi nelle strade pubbliche e la
disciplina, delle segnalazioni semaforiche;
Ritenuta Popportunità di prorogare i termini in tale de-

creto stabiliti per Papþosizione o la sostituzione dei cartelli
indicanti un pericolo, un divieto o up obbligo, per l'appo-
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sizione e la regolarizzazione dei cartelli indicanti il nome
dell'abitato attraversato da una strada pubblica, e per la

rimozione o la sostituzione dei cartelli di indicazione non

conformi ai tipi di prescrizione;

Decreta:

Art. 1.

I termini stabiliti dall'art. 2 del decreto interministeriale
5 novembre 1936 per l'apposizione o la sostituzione dei car-
telli indicanti un pericolo e per l'apposizione o la sostitu-
zione dei cartelli indicanti un divieto od un obbligo, sono
rispettivamente prorogati al 28 ottobre 1938 ed al 21 aprile
1939.

Art. 2.

I termini stabiliti dall'art. 3 e dall'art. 4 del citato de-
creto interministeriale 5 novembre 1936, per rendere con-

formi ai tipi di prescrizione i cartelli indicanti il nome del-
l'abitato (Comune o frazione) attraversato'da una strada

pubblica, e per la sostituzione o la rimozione dei cartelli di
indicazione non conformi ai tipi regolamentari, sono proro-
gati al 21 aprile 1939.

Roma, addì 3 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Ministro per i lavori pubblici:
COBOLLI-GIGLI.

Il Ministro per le comunicazioni :
BENNI.

(1430)

tuto stesso ed alle operazioni conseguenti ai disposti au-
menti del capitale e della riserva ordinaria, destinandovi gli
utili accantonati da precedenti esercizi.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addl 1° aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEra.

(1495)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

-
PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione all'Opera nazionale combattenti ad accettare la
donazione della tenuta -c Pratone » nel comune di Cisterna
(Littoria) disposta dall'on. Giuseppe Maria Flamingo.
Con Regio decreto 24 marzo 1938-XVI, sulla proposta del Duce,

Primo Ministro Segretario di Stato, l'Opera nazionale per i com-
battenti è stata autorizzata ad accettare la donazione della tenuta
denominata « Pratone a nel territorio del comune di Cisterria (pro-
vincia di Littoria) disposta dall'on. Giuseppe Maria Fiamingo.

(1461)

DECRETO MINISTERIALE 1• aprile 1938-XVI.

Disposizioni concernenti il patrimonio dell'Istituto nazionale
per i cambi con l'estero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 104, con-
vertito nella legge 6 aprile 1936-XIV, n. 690, il decreto Mi-
nisteriale 4 marzo 1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1936-XIV, ed ·il decreto Mini-

steriale 24 aprile 1937-XV, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 145 del 24 giugno 1937-XV;
Ritenuto che il capitale di L. 10.000.000, conferito d'al

Regio tesoro, non si presenta proporzionato all'entità delle
operazioni che l'Istituto è chiamato a svolgere;
Considerata l'opportunità di addivenire ad un adeguato

aumento e la possibilità di provvedervi con gli utili accan-
tonati da precedenti esercizi;

Decreta:

Art. 1.

II.decreto Ministeriale 24 aprile 1937-XV sulla Inodifica-
zione delPart. 2 del decreto Ministeriale 4 marzo 1936-KV
sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionatle per i cambi con
l'estero è così m.odificato : .

« Il patrimonio dell'Istituto è costituito dal capitale di

L. 100.000.000 conferito dàl Tesoro dello Stato, dalla riserva
ordinaria di L. 100.000.000, dalle altre riserve esistenti non-
chè da quelle che potranno formarsi in seguito con gli utili
della propria gestione o altrimenti ».

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto è autorizzato
a procedere alle opportune modifiche dello statuto dell'Isti-

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
In data 17 marzo 1938-XVI e stato concesso l'exequatur al si-

gnor Siegfried Mey, Console di Germania a Napoli.

(1438)

In data 17 marzo 1938-XVI e stato concesso l'exequatur al si-
gnor Pietro Regazzi, Console di Monaco a Trieste.

(1439)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per tramutamento di titolo di rendita
Prestito 11edimibile 3,50 ¶ (1934).

(14 pubblicazione). AVViso n. 120.

Ë stato presentato per il tramutamento in cartelle al portatore
11 certificato di rendita P. R. 3,50 per cento (1934).n. 367223 di L. 6300,
capitale nominale intestato a Portalupi Giordano fu Giacomo, ml•
nore sotto la patria potestà della madre Morelli Rachele Albina di
Davide vedova Portalupi, domiciliata a Milano.
Il certificato stesso reca a tergo la dichiarazl0ne di consenso da

parte del titolare in autentica Quadri di Mila11o 31 niaggio 1937 con

delega al signor Carlo Marchetti di Gaetano pel ritiro dei nuovi

titoli.
Potchè peraltro detto certificato risulta mancante del mezzo fo-

. glio ricevute di pagamento, si diffida chiunque possa avervi inte-

resse, che trascorsi i get mesi dalla data della -prima publ)licazione
del preseilte avviso nella Gazzella Ufficiale del Regno, senza che

siano state notificate opposizioni ai sensi dell'art. 169 del regola-
mento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298, si provvederà senz'altro alla'thiesta operazione.

Roma, addl 24 marzo 1938 - Anno XVI

(1465) It direttore generale: POIENZA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE OENERALB DEL DEBITO PUSBIJCO

(3a pubblicazione). Rettiilche d'intestazione. FJenco 11. 18.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nette ladicazioni date dal richiedonti all'Amm1ntstraztone del debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e yincolarsi come alla colonna 4,
espendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesses

I

* NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 - 5

I

P. R. 3,50 /, 286950 210 - Ramoino Attilio fu Giuseppe detto Pietro, mi- · Ramoino Giuseppe-Attillo di Giuseppe, detto
nore sotto la tutela di Ramoino Nicola fu * Pietro minore, ecc., come contro.
Giuseppe domiciliato a Pontedassio (Impe-
ria).

206239 4035,50 della Paolera Rosatta fu Gaetano, minore sot. della Paolera Rosaria-Lttefa-Gemma fu Gaeta-
to la tutela di Rodolfo Gandolfo fu Giovanni no, minore sotto la tutela di Rodolfo Gan-
dom. a Napoli, dolfo fu Giovanni dom. a Napoli.

Id. 131967 112 - Daffunchio Guido Mario, Livia fu Pietro det. Daffon¢hfo Guido Atario, Livia fu Pietro det.
to Ignazio. minori sotto la p. p. della madre to Ignazio, minori sotto la p. p. della madro
Daffunchio Ataria Luigina dom, a fierzano Daffonchio Luigína, ecc., come contro,
di Tortona.

Id 131968 85 - Daffunchio Guido Mario, Livia fu Pietro detto Daffonchio Guido Alario, Livia fu Pietro detto
' Ignazio, minori sotto la p. p. della madre Ignazio, minori sotto la p. p. della madre

Daffunchio Alaria Luf0tna dom. a Berzano Daffonchio Luigina dom. a Berzano di Ton
di Tortona. Con usufrutto a Dagunchio Ala. tona. Con usufrutto a Dagonchio Luigina df
ria Luigina di Pietro ved. di Daffunchio Pietro, ved. di Daffonchio Pietro detto Igna
Pietro detto Ignazio dom. a Berzano di Tor- zio dom. a Berzano di Tortona.

tona.

Buono del Tes. 324 40 - Federico Francesco fu Roberto, minore sotto la Federico Francesco fu Roberto, minore sotto

serie B p. p. della madre Troiano Ester Iole fu Itaf. la p. p. della madre Trojano Esther fu

1943 faele ved. Federico. Paolo Ved. Federico.

Id. 275 40 - Come sopra. Come sopra.
serie D
1943

fd. i 481 200 - Come sopra. Come sopra.

serie F
1943

Ed. I 274 40 - Federico Lola fu Roberto, minore sotto la p. Federico Lola fu Roberto, minore sotto la p.
serie D p. della madre Troiano Ester lole fu liaf- p. della madre Trojano EslAer in Paolo ved.

faele ved. Federico. Federico.

Ed. 526 40 - Come sopra. Come sopra.

serie E
1943

Id. 480 200 - Come sopra. Come sopra.

eerie F
1943

Id 527 200 - Federico Aldo fu Roberto minore sotto la p. p. Federfeo Aldo fu Roberto minore sotto la p. p.
•

serie E della madre Troiano Ester loie fu Ilaffaele. della madre Trojano EstAeg fu Paolo, ved.
1943 ved. Federted. Federico.

Id. 479 80 ... Federteo Aldo fu Roberto, minore sotto la Federico Aldo in Roberto, minore sotto la p.
eerie F p. p. della madre Troiano Ester Iole fu fta/- p. della madre Trojano EstAer tu Paolo.
1943 faele.

Id. 454 280 - Federico Maria Immacolata in Roberto, mi- Federico Maria Immacolata fu Roberto, mi-
eerie G nore sotto la p. p. della madre Trotano Etter nore, sotto la p. p. della madre Trojano
1943 Jole tu Itaffaele, ved. Federico. EstAer to Paolo, Ved. Federico.

* R. 8,50 /, 362808 98 - Bizzarri Elsa di Prancesco minore sotto la Bizzarri Elsa di Luigt-Francesco, minore sotto
*

p. p. del padre. la p. p. del padre,

luono del Tee, 222 120 ... Pasinelli Emilio fu Pletro minore sotto la pa. Pasinelli Severino-Emilio fu Pietro, eco., ca.

serie O tria potesta della madre Inverardi Pierina gne contro,
1943 fu Giovanni, ved. Pasinelli dom. a Nuyo·

lera (Brescia).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 3,60% 670053 479,50 Orcellet Giuseppina fu Pietro, moglie di Ra· Orcellet Maria-Giusepping fu Pietro moglie di
ylol Francesco dom. a Fenestrelle (Torino). Raviol Francesco dom. a Feuestrt11e (TO.

rino).

Id. 538306 130 - Berit Augusta, Giuseppe e Giovanni fu Ciro, Berti Augusta, Giuseppe e Giovanni in Ciro,
eredi indivisi del loro genitore. Con usu- eredi indivisi del loro genitore. Con usufrut.
frutto a favore di Barbanti Eloisa fu Augu- to a favore di Barbanti-Brodano Luigia fa
sto ved. Berti dom. a Bologna. Gemintano-Augusto, ved. Berti dom. a Bo·

logna.

Id. 699886 140 - Miele Virginia di Alfonso, nubile, dom. In Miele Alaria-Virgilia di Alfonso, nubile, eco.,
Pietra Montecorvino (Foggia); V1ncolata per come contro,
dote della titolare.

Rendita 5% 11582 1500 - Piccola Casa della Divina Provvidenza detta Piccola Casa della Divina Provvidenza detta
Ospedale Cottolengo di Torino. Con usufrut. Ospedale Cottclengo di Torino. Con usufrut-
to a favore di Berlini Antonietta fu Co- to a favore di Berlino Antonis-Maria-Lucia
stanzo.

.
fu Costanzo.

Cons.3,50% 402891 00,50 Lastond Michele, Ampella, moglie di Poggio Lastond Michele, Ampella, moglie di Poggio
Giovanni, Maria, Giuseppina e Antonietta Gio. Balta Maria, Giuseppina e Antonietta
fu Leone, le ultime tre minori sotto la pa- fu Leone, le ultime tre minori sotto la patria
tria potestá della madre Poggio Annetta fu potestá della Inadre Poggio Maria-Cattarina
Giuseppe, vedova Lastond, tutti quali eredi fu Giuseppe. Vedova Lastond, tutti quali ere.
Indivisi del padre Lastond Leone, dom. in di indivisi del padre Lastond Leone, dom.
Acqui (Alessandria) . con annotazione di in Acqui (Alessandria) · con annotazione di
usufrutto a tavore di Poggio Annetta fu usufrutto a favore di Poggio Marie-Cattari-
Giuseppe ved, di Lastond Leone dom. in na, ecc., come contro.
Acqui,

Ed. 573646 85 - Lastond Michele, Ampella, Giuseppina, Anto. Lastond Michele, Ampe11a, Giuseppina, Anto-
nietta e Maria fu Leone la prima moglie di nietta e Maria fu Leone la prima moglie di
Poggio Giovannt e le tre ultime minori ecc., Poggio Gio. Batta eco. come sopra, con nau-
come sopra. con usufrutto come sopra. trutto come sopra.

Id. 790783 24,50 Lastond Michele fu Leone, Lastond Maria fu Lastond Michele tu Leone, Lastond 3)aria to
Leone moglie di Saroldt Teobaldo, Poggio Leone, moglie di Saroldt Teobaldo. Poggio
Francesco-Garlo e Terenzio fratelli fu Gio Francesco-Felice-Carlo e Terenzio fratelli fu
Battista, questi due ultimi minori sotto la Gio Batta, questi due ultimi minori sotto la
tutela di Poggio Mario fu Francesco, dom. tutela di Poggio Mario fu Francesco, dom.
11 primo in Acqui (Alessandria) la seconda in 11 primo in Acqui (Alessandria) la seconda
Savona - (Genova) gli ultimi due in Mona- in Savona (Genova) gli ultimi due in Mona-
stero Bormida (Alessandria) tutti quali eredi stero Bormida (Alessandria) tutti quali ere-
indivist di Lastond Leone, con annotazione dt indivisi di Lastond Leone con annotazione
d'usufrutto a favore di Poggio Annetta fu d'usufrutto a favore di Poggio Ataria-Catta.
Giuseppe Ved. di Lastond Leone, dom. In rina fu Giuseppe, eco. come contro.
Acqui.

Pr, Red. 3, 500 58247 21 - Poggio Carlo e Terenzio fu Giovanni Battista Poggio Francesco-Pelice•Carlo e Terenzio fa
minori sotto la tutela di Poggio Mario fu Gio Batta minori sotto la tutela di Poggio
Felice dom. In Monastero Bormida (Alessan. Mario fu Felice dom. in Monastero Bormi•
dria) con annotazione di usufrutto a favore da (Alessandria) con annotazione d'usufrut.
di Poggio Caterina-Maria-Annetta fu Giu- to a favore di Poggio Maria-Cattarina eco,

sePpe ved. di Lastond Leone. come contro.

Id. 53499 56 - Bragadina Luciano, Afettede ed Antonio di Bragadina Luciano, Mercedes ed Antonio di
Luigi, minori sotto la patria potestá del pa. Gerardo-Roberto-Luigt, (I terzo minore sotto
dre, e figli nascituri di quest'ultimo dom. la patria potestá del padre e figli nascituri
a Brescia. - Annotazione. L'usufrutto vi- da quest'ultimo dora. a Brescia, indivisL -
talizio a favore di Bragadina Luigt fu An- Annotaziorie. L'usufrutto vitalizio a favore

tonio, dom. a Brescia, di Bragadina Gerardo-Roberto-Luigt fu An·
tonio, dom. a Brescia.

IcÎg 199000 252 - Figli nascituri di Bragadina Lyfgt in Antonto, Figli nascituti di Bragadina Gerardo-Roberto.
dom. a Brescia. - Annotazione. L'usufrutto Luigt, dom. a Brescia. - Annotazione. L'usu.
Vitalizio spetta a Bragadina Luigt fu An- frutto vitalizio spetta a Bragadina Gerardo-
tonio, dom. a Brescia, e la rendita dovrà, Roberto-Luigt fu Antonio dom. a Brescia, e
devolversi in caso di non sopravvenienza la rendita dovrà devolversi, in caso di non
della prole titolare a Bragadina Luciano, sopravvenienza della prole titolare a Bra-
Mercede. Antonio e Teresina di Luigi, l'ulti- gadina Luciano, Mercedes, Antonio e Colora.
ma minore, dom, a Brescia. Da Ter¢stna di Gerardo-Roberto-Luigi, Pulti.

ma minore dom. a Brescia.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Prost. Redim. 369254 105 - Bragadina Luciano, Mercedes, Antonio e Te- Bragadina Luciano, Mercedes, Antohto. é. Co•
3, õ0°/o resina di Luigi, quest'ultima minore sotto lomba-Teresina di Øerardo-floberíodteigt,

la patria potestà del padre, e figli nascituri quest'ultima minore sotto la pattia,polestà
di esso Bragaditta Luigi fu Antotilo, dom. a del padre, e figli nascittiri di esso B_ragadi-
Brescia, eredt indivisi di Bragadiría Antonio na Gefardo-Roderto-Luigt tu Antonio eco., co.
fu Pietro. - Annotazione. L'usufrutto Vi- me contro. - Annotazione. L'tisufrutto Vi·

talizio spetta a Bragadina Lttigt fu Atatonio, talizio spetta a Bragadina Gefardo-flöbarlo.
dom. In Brescia. Luigt fu Antonio dom. in Brescia.

Cons 3,50 / 411961 133 - Bragadina Luotano, Atercede ed Antonio di Bregading Luciano, Afercedes ed Antonio di
C 401, minori sotto la patria potestà del p4- Gerardo-Roberto-Ltgigt, niinori, ecc., come
dre e flgif oasetturi det medesimo, tutti sot- contro.
to la curatela speciale di Robert! Bernardí-
no fu Andrea.

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubþllcazl00e di questo avviso, ove nog siano stato
notificate opposizioni a queta Direzione generale, le intestazioat suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 marzo 1938 - Anno XVI II direttore generale: Por;NzA.

(1035)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio dl boniaca

della Val d'Era (provincio di Pisa e firenze).

Con decreto Ministeriale n. 1292, del 5 aprile 1938-XVI, à st4to
approvato, con alcune modifiche, lo statuto del Consorzio di bo-

nifica della Val d'Era, nelle provincie di Pisa e Firenze, deliber4to
dagli interessati nell'adunanza del 10 gennaio 1938.

(1434)

Comuni fillosserati.

Si comunica che, essendo stata accertata la presenza della fil-

lossera in alcune zone vitate del comune di Noepoli, della pro-
vincia di Potenza, con decreto del 31 marzo e. a., sono estese al
detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 gitigno
1931, n. 987, e negli articoli 15 e 19 del relativo regolamento, appro-
Vat0 con R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700.

(1430)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERGIBIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato. di sorveglianza e sostituzione di un membro del Co•
Initato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Poggio Molano (Illeti).

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XVI, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 5 maggio 1937-XV
col quale ventyg dis¡iosto lo scioglimento degli organi amministra-
tivi della Cassa rurale di depositi e prestiti e S. Sebastiggg y -di

Poggio Motano (Rieti) ora denominata Cassa rurale ed artigiana di
Poggio Molano;

Veduti i propri provvedimenti in data 5 maggio 1937-XV e 8 gen-
ganio 1938-KVI, con i quali venivano rispettivamente nòminati 11

commissario straordinario ed il Comitato di sorveglianza þer l'am-
ministrazione della guitgligaty aziende e prorogqte.di cinque Inest
le loro funzioni;

Ritenuta 14 necessità di prorogare ulteriormente la straordinaria
amministrazione della Cassa rurale predetta;

Considerato 'inoltre che in seguito al decesso del sigrjor Florino
Gentile membro del Çomitato di sorveglianza, è necessario procedere'
alla sua sostituzione;

Disponer

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di
sorveglianza, nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Poggio
Moiano (Rieti) sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 18 Iparzo 1936-XIV, n. 375,
convertito nella legge 7 marzo 1938.XVI, n. 141, di un mese a decog·
rere dal giorno 5 aprile 1938-XVI.
Il signor Filippo De Cupis fu Ugo é nominato membro del Comi-

tato di sorveglianza della suddetta Cassa rurale con i poteri e le

attribuzioili contemplate dal hapo VII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane approvato con R. de-
creto 28 Agosto 1937-XV. n. 1766, e dal titolo VII, capo II, del sopra
citato R. decrieto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, in sostituzione del
signor Florino Gentile.

Il presente provvedimento sarà pubblicato ne1Ìa Gaztetta U//fotale
del Regno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA Roma, addl 14 aprile 1938 - Anno XVI
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Il DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO Il 60tornat070 della Banda d'Italig,
Capo dell'Ispettorato:

'

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse AZZOLINI.
rurali ed artigiane. approvato con R decreto 20 agosto 1937-XV,
n. 1706; (1514)
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Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza
della Società agricola cooperativa di Vita (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, ed 11 R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400, recanti disposizioni per la difesa del risparmio e

per la disciplina della funzione creditizia;
Vèduto 11 decreto del Capo del Governo in data 13 settembre

1937-XV, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno del 23 settem-
bre 1937-XV, n. 228. col quale venne revocata l'autorizzazione all'eser-
CIzio del credito alla Società agricola cooperativa in ilta (Trapani)
e disposta la messa in liquidazione dell'azienda con le norme di cui
al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 13 settembre 1937-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 23 settembre 1937-XV,
n. 222, con 11 quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore
ed i membri del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di
credito;

Considerato che due membri del Comitato di sorveglianza hanno
declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla loro sosti-
tuzione;

Dispone:

I signori Scfo cav. utt. avv. Calcedonio e Occhipinti dott. Anto-
nino sono nominati membri del Comitato di sorveglianza de11a So-
cietà agricola cooperativa in Vita (Trapani) con i pateri e le attribu-
zioni contemplate dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12
marzo 1936-XIV, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, in sostituzione dei signori Emilio Ippolito e rag. Gaspare
Ficarra.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 22 aprile 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(1513)

19omina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario di
Fuscaldo (Cosenza), di Volturara Appula (Foggia) e di Pi-
cerno (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito
agrario;

Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agra-
rio sottoindicate i signori:

Oliverio dott. Luigi fu Salvatore, per la Cassa comunale di
credito agrario di Fuscaldo (Cosenza);

Pedicino Ettore fu Costanzo, per la Cassa comunale di credito
agrario di Volturara Appula (Foggia);

Lazzari cav. l\Iario, per la Cassa comunale di credito agrario
di Picerno (Potenza).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 14 aprile 1938 · Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'1spettorato:

AZZOLINI,
(107)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Fossalto (Campobasso), di Salandra (Matera) e di
Gallicchio (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glia 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrario;.

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, .n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario;
Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-
rio sottoindicate i signori:

Bagnoli dott. Beniamino tu Felice, per la Cassa comunale di

credito agrario di Fossalto (Campobasso);
Giocoli dott. Pasquale fu Vitantonio, per la Cassa comunale

di credito agrario di Salandra (Matera);
Di Stefano Paolo di Michele, per la Cassa comunale di credito

agrario di Gallicchio (Potenza).
Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 14 aprile 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

Azzoum.
(1478)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso a tro
posti di medico igienista di 2• classe presso il Governatorato
di Roma.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti gli articoli 8, 9 e 60 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visti gli articoli 54 e 36 del testo unico delle leggi sanitarie

27 luglio 1934, n. 1265;
Decreta:

La Commissione giudicatrice del concorso per titoli ed esami
per il conferimento di tre posti di medico igienista di 2* classe,
presso il Governatorato di Roma, bandito in data 1• maggio 1937,
costituita come appresso:
Presidente: Pezzali dott. Giovanni, vice prefetto;
Membri: S. F. I)e Blasi prof. Dante, direttore dell'Istituto

d'igiene della Regia università di Roma; Antonelli prof. Giovanni
docente universitario in .patologia speciale medica e clinica me-

dica; Canaperia dott. Alberto, medico provinciale; Cramarossa prof.
Saladino, ufficiale sanita 'o;

Segretario: Verdi dott. Antonino, consigliere di 2= classe nel.
l'Amministrazione dell'interno.

Tale Commissione inizierà i suoi lavori non prima di im mese
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno ed avrA la sua sede presso questo Ministero.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo del Governatorato
di Roma.

Roma, addl 14 aprile 1938 - Anno XVI

p. ll Ministro: BUFFARINI.
(1487)
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MINISTERO DELL'INTERNO
Diario delle prove scritte del concorso a 50 posti di volontario

nella carriera degli uilleiali di P. S.
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il proprio decreto 9 febbraio 1938-XVI, con cui venne. in-
detto un concorso per esame per l'ammissione di 50 volontari nella
carriera degli ufficiali di P. 5.;

Ritenuto che occorre addivenire alla fissazione dei giorni in cui
dovranno aver luogo le prove scritte d'esame del concorso stesso;

Sentita l'on. Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Le prove scritte d'esame del concorso per l'ammissione di 50
volontari nella carriera degli ufficiali di P. S. indetto con decreto
9 febbraio 1938-XVI, avranno luogo in Roma, Palazzo degli Esami,
nel giorni 19, 20, 21 e 23 maggio p. v.
Il direttore capo della Divisione personale di P. S. è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
setta Ufftctale del Regno e nel Bollettino del Ministero.

Roma, addi 18 aprile 1938 - Anno XVI

p. II Ministro: BUFFARINI.
(1486)

MINISTERO DELLA GUERRA
Concorsi a 50 posti di tenente medico, a 4 posti di tenente
chimico farmacista e a 7 posti di tenente veterinario.

IL CAPO DEL GOVEIINO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, sull'ordina-
mento del Regio esercito, convertito in legge con la legge 17 dicem-
bre 1934-XIll, n. 2110, e successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli ufficiali
del Regio esercito, e successive modificazioni;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione della predetta
legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026;

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli uffl-
ciali del Regio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929-VIf,
n. 629;

Vista la legge 1ß gennaio 1936-XIV, n. 93, portante modificazioni
al testo unico suddetto;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo
unico predetto e delle relative modificazioni;

Vista la legge ? giugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degli
ufficiali del Regio esercito e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. . 1706, concer-
nente provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa
fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti
al Fasci di consbattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;
Visti i flegi decreti-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e 21 ottobre

1937-XV, n. 2179, che estendono a coloro che hanno partecipato alle
operazioni militari in Africa Orientale o in servizio non isolato
all'estero le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, contenente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-
nente i requisiti per l'ammissione ai concorsi di nomina ad impie
ghi statali;

Visto 11 decreto del Capo del Governo del 18 giugno 1932-X, con-
tenente le norme per l'espletamento dei concoral, di afnmissione
negli impieghi statali, e successive modificazioni;

Vista l'autorizzazione del Capo del Governo del 7 ottobre 1937-XV;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti nel ruoli del servizio permanente effettivo del Re-

gio esercito i seguenti concorsi, per titoli ed esami:
a) per 50 posti di tenente medico;

: b) gjer 4 posti di tenente chimico-farmacista;
c) per 7 posti di tenente veterinario.

Art. 2.

A tali concorsi potranno partecipare gli ufficiali in S.P.E. e di
complemento, i sottufficiali e militari di truppa in servizio o in
congedo, di qualsiasi arma o corpo, nonchè gli altri cittadini del
Regno, i quali tutti non oltrepassino il 326 almo di età alla data
del presente decreto.

Detto limite massimo di età è aumentato:

a) di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio mi•
litare durante la guerra 1915-1918, per coloro che abbiano partect-
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che abbiano
partecipato a operazioni militari in servizio non isolato all'estero
posteriormente a quest'ultima data;

b) di quattro anni per coloro che risultino iscritti af Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 0110•
bre 1922;

c) di due anni per coloro che siano coniugati alla data in
cui scade il termine di presentazione delle domande di partedipe-
zione al concorso;

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Gli aumenti di cui alle lettere a) e b) non si cumulano. Quelli

di cui alle lettere c) e d) el cumulano fra loro e con quelli previsti
dalle lettere a) e b) purchè, complessivamente, non si superin0
i 45 anni.

Art. 3.

Norme ctli dovranno attenersi i concorrenti.

I concorrenti dovranno far domanda, in carta da bollo da L. 0,
indirizzata al Ministero della guerra (Direzione generale personale
ufficiali - Divisione 2a), con l'obbligo di presentarla, non oltre ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffi.ciale, al Comando del distretto cui sono effettivi, op•
pure, se in servizio militare, al comando del corpo od ente dal
quale dipendono, ovvero, in tutti gli altri casi, al comando del di.
stretto nella cui circoscrizione risiedono.

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) elencare 1 documenti e titoli allegati:
b) indicare 11 loro preciso recapito, quello della propria fami-

glia, sp in servizio militare, e 11 distretto cui sono in forza
. (dello

successive eventuali variazioni dovranno darne tempestiva parte-
cipazione all'ente cui è stata presentata la domanda e al hiini•
stero).

Non citra sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre•
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale i concorrenti dovranno, altrosl,
presentare alle stesse autorità di cui al primo comma del presente
articolo i seguenti documenti:

16 certificato di nascita, in carta da bollo da L. 4, legalizzato
dal presidente del tribunale o dal pretore;

2• certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L. 4, di data non anteriore di tre mesi alla stadenza del termine
stabilito per la presentazione delle domande, legalizzato dal pre-
sidente del tribunale o dal pretore se rilasciato dall'ufficiale dello
stato civile, dal Prefetto se rilasciato dal podestá nella sua qualità
di capo del Comune.

Gli italiani non regnicoli che avessero ottenuto la cittadinanza
italiana debbono dimostrare di essere liberi da qualunque obbligo
di servizio militare da adempiere nello Stato da cui provengono;

3• certificato, in carta da bollo da L. 4, rilasciato nell'anno
XVI E. F. dal competente segretario federale del Fasci di combat.
timento (o da chi I)e faccia le veci), ovvero da gerarchie fasciste
locali con 11 visto del segretario federale (o di chi ne faccia le veci)
attestante l'appartenenza, nonchè l'anno, 11 mese e 11 giorno di
iscrizione ai Fasci di combattimento, o ai gruppi universitari fasci•
sti, o ai Fasci giovanili. Per gli iscritti ai Fasci di combattimerito
da data anteriore al 28 ottobre 1322, 11 certificato, da rilasciarsi per-
sonalmente dal segretario federale, deve contenere, inoltre, l'atte-
stazione se vi sia stata o non interruzione, ed essere vistato dal

Segretario del Partito (o da chi ne faccia,le veci).
Per 1-cittadini italiani residenti alliestero e per gli Italiani non

regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Faact all'estero:
4• certificato di penalità, in carta da bollo da L. 12, di data

non anteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande, rilasciato dal segretario della Re-

gia procura del luogo di nascita del concorrente e lègalizzato dal

procuratore del Re:
5• certificato di moralità e di buona condotta, in carta da

bollo da L. 4, di data non anteriore di tre mesi alla scadenza del
termino stabilito per la presentazione delle domande, rilasciato
dal podestà del.Comune in cui 11 concorrente ha la sua residenza
abituale o legalizzato dal prefetto;
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go certificato di stato libero, di data non anteriore di tre mesi
alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle do-
mande; oppure, se il concorrente è ammogliato, certificato compro-
Vante l'atto di matrimonio. Detti certificati, in carta da bollo da
L. 4, debbono essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal

pretore;
76 fotografla recente, con firma del concorrente, autenticata

da un Regio notaio o dal podestà, oppure, se il concorrente è in
servizio militare nelle Colonie, nelle Isole italiane dell'Egeo o in

servizio non isolato all'estero, dal comandante del Corpo o Ente
dal quale egli dipende. La firma del notaio deve essere legalizzata
dal presidente del tribunale o dal pretore; quella del podestà dal
prefetto;

Be diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di medico chirurgo; oppure dip1pma originale di laurea in

medicina e chirurgia se l'aspirante fu laureato entro il 31 dicembre
1924, o, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909,
entro 11 31 dicembre 1925: (per gli aspiranti alla nomina a tenente
knedico);

diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
tione di chimico e diploma originale di abilitazione all'esercizio
della professione di farmacista; oppure diploma originale di laurea
in chimica e farmacia, o il diploma originale di laurea in chimica
e il diploma originale in farmacia se 11 concorrente 11 consegul
entro 11 31 dicembre 1924, o al sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 di-
cembre 1923, n. 2909, entro 11 31 dicembre 1925: (per gli aspiranti
alla nomina a tenente chimico farmacista);

diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
Bione di veterinario; oppure diploma originale di laurea in zooia-
tria, se la laurea fu conseguita entro 11 31 dicembre 1924, o, at sensi
dell'art .50 del R decreto 4 maggio 1925, n. 876, durante l'anno ac-

cademico 1924-25: (per gli aspiranti alla nomina a tenente vete-

rinario).
Le copie notarill, in carta da bollo da L. 8, che possono essere

prodotte in vece dei diplomi originali su menzionati, devono essere

legalizzate dal presidente del tribunale o dal pretore.
Il concorrente qualora non si trovi in possesso del diploma ori-

ginale di abilitazione, può produrre, in sua vece, un certificato
della competente Università, in carta da bollo da L. 4, attestante la
conseguita abilitazione;

So certificato della segreteria della competente università, in
carta da bollo da L. 4, dal quale risultino le votazioni riportate nel
eingoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonche 11 voto
finale conseguito nell'esame di laurea;

1> certificato della, segreteria della competente Università, in
carta da bollo da L. 4, dal quale risultino le votazioni riportate
negli esami di abilitazione (tale certificato non è richiesto solo nel
caso in cui le votazioni anzidette risultino dal certificato di cui al-

l'ultimo comma del precedente n. 8).
Per gli aspiranti alla nomina a tenente chimico-farmacista 11

certificato di cui al n. 9 deve contenere le votazioni riportate nei
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari della facoltà di
chimica e farmacia, o della facoltà di chimica e della facoltà o

scuola di farmacia, nonchè le votazioni finali conseguite negli esami
di laurea o di diploma, e il certificato di cui al n. 10 le votazioni
riportate negli esami di abilitazione sia per la professione di chl-
mico e sia per la professione di farmacista,

11e tutti quei titoli di studio, scientifici e di carriera, che 11
concorrente credesse di produrre.

Gli ufficielt in S.P.E. del Regio esercito, della Regia marina,
della Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza, sono di-
spensati dal produrre i documenti di cul al numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7:
gli ufficiali in S.P.E. della M.V.S.N., sono dispensati dal produrre
1 documenti di etd al numeri 2, 4 e 5: gik ufficiali e gli aspiranti
ufficiali di complemento, purchè in servizio, sono dispensati dalla
presentazione del documento indicato al n. 2.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
I candidati, al fine di non incorrere nell'esclusione dal concor-

so, devono ottemperare rigorosamente a quanto é richiesto nel pre-
sente articolo, curando scrupolosamente di presentare alla compe-
tente autorith tutti i documenti richiesti, non oltre 11 termiBO 6ta-
billto, in perfetta regola con le date di rilascio e le dovute Icgaliz-
zaziem.

Solo per candidati residenti in Colonia, o nelle Isole italiane
dell'Fgeo, o in servizio non isolato all'estero:

l'Amministrazione niilitare si riserva la facoltà di consentire
che i documenti richiesti siano prodotti successivamente e, in ogni
caso, almeno 15 giorni prima dell'inizio degli esami, fermo restando,
però, l'chbligo da parte del candidato dl presentare alle ecmpetenti
autorità la domanda non oltre 60 giorni dalla data di puoblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale;

i documentj anzidetti (ad eccezione della fotografia) potranno
essere inviati direttamente al Ministero della guerra (Direzione ge-

tierale personale ufficiali - Divisione 2a) dalla famiglia di ciascun
concorrente o da altra persona di fiducia che il concorrente stesso
avrà cura di indicare nella domanda di ammissione al concorso.

Art. 4.

Norme cui dovranno attenersi le autorità militart.

Le autorità militari riceventi accetteranno le sole domande che

dal candidati siano pre6entate, con tutti i documenti prescritti,
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale, salvo quanto è disposto per i concorrenti
in Colonia, nelle Isole italiane dell'Egeo e in servizio non isolato
all'estero, dall'ultimo comma del precedente art. 3.

All'uopo su ogni domanda l'autorità ricevente dovrà far risul-
tare esplicitamente la data sotto la quale vengono presentati la
domanda e i documenti che devono corredarla, tenendo presente
che nessun documento può essere accettato dopo i termini pre-
6Critti.

Le autorità riceventi trasmetteranno, al più presto, direttamente
al Ministero della guerra (Direzione generale personale ufficiali -

Divisione 2a), le domande, con gli annessi documenti, a mano a

inano che vengano presentate, facendole, ad ogni modo, pervenire
al Ministero stesso non oltre 75 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Non oltre il termine ora accennato, le autorità riceventi faranno,
altrest, pervenire al Ministero della guerra:

a) 11 libretto personale aggiornato con le nota garatteristiche
e con i rapporti informativi. Se il concorrente à ufficiale;

b) copia aggiornata dello stato di servizio, se 11 concorrente à

ufficiale, o del foglio matricolare, se 11 concorrente à sottufficiale o

militare di truppa; ovvero certificato di esito di leva.negli altri
casi;

c) rapporto informativo particolareggiato riguardante 11 ser-

vizio ,prestato, se 11 concorrente si trovi alle armi;

d) una dichiarazione di visita mediCO-collegiale, dalla quale
risulti in modo esplicito se 11 concorrente à idoneo o non al ser-

vizio militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle Co-

lonie. Tale visita sarà effettuata presso un ospedale militare in ee•

de di Comando di corpo d'armata, da una Çommissione composta
del rispettivo direttore di sanità (presidente), del direttore del-

l'oepedale e di un altro ufficiale medico superiore (membri).
Per i concorrenti residenti nelle Coloste o in servizio non 150-

lato all'estero la visita sarà ettettuata presso commissioni costi-
tuite da un tenente colonnello medico (presidente) e de due piticiali
medici, possibilmente superiori (membri), secondo disposizioni che

emaneranno i rispettivi comandi di truppe.
Per i concorrenti residenti nelle 1sole italiane dell'Egeo la visita

sarà effettuata presso una Commissione composta dell'ufficiale me-

dico superiore dirigente i servizi sanitert dell'Egeo (presidente), e

di due altri ufficiali medici (membri), dei quali uno potrà essere

subalterno.
Nelle visite su accennate dovrà essere accertato, con giusto ri-

gore, che i concorrenti siano dotati di valida costituzione gleica,
immuni da infermità dei vari organi ed apparati e che di4no pieno
affidamento di poter bene disimpegnare 11 servizio in pace ed in

guerra.
Le autorità sanitarie trasmetteranno immediatamente all'autori-

tå che ha disposto la visita la relativa dichiarazione medica.

I concorrenti che venissero giudicati non idonei al 60TVizlQ mi-

litare incondizionato saranno senz'altro esclusi dal parteciþare al
concorso e ad essi verranno restituiti .1 documenti presentati a
corredo della loro domanda, la quale, invece, dovrà essere tra-

smessa al Ministero, unitamente alla dichiarazione di visita me•

dica;
e) le informazioni dell'Arma dei carabiniert Reali, sulla con-

dotta morale, civile e politica del concorrente, e, se questi è ammo-
gliato, anche informazioni dettagliate sulle condizioni sociali e di
moralità della sposa e della di lei famiglia;

f) richiesta di certificato generale mod. 44 (già mod. 42 di cut
alla circolare 228 del Giornale militare 1914).

Per i concorrenti residenti nelle Colonie, nelle Isole italiano
dell'Egeo o in servizio tiori isolato all'esteru, le autorità militari
riceventi trasmetteranno immediatamente al Ministero la domanda
e la fotografia presentata nel termine prescritto e, al più presto pos.
elbile, i documenti di cui alle lettere b), c), d), omettendo la tra.
smissione del libretto personale; mentre per i documenti di cui alle
lettere e), f), le autorità stesse interesseranno gli enti competenti
del Regno perché ne curino la trasmissione al Ministero diretta-
mente.

Per i concorrenti che siano ufficiali in S.P.E. non occorrono i
documenti di cui alle precedenti lettere d), e), f).
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Le autorità, cui siano notificati cambiamenti di recapito dei
concorrenti, a senso del precedente art. 3, ne daranno soHecita
pomunicazione al Ministero della guerra.

Art. 5.
Le commissioni giudicatrici, per la valutazione dei titoli e per

gli esami di concorso, saranno composte:
a) per la nomina a tenente medico, di sette ufficiali medici

(11 presidente e sei membri).
Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale medico,

senza diritto a voto. La commissione potrà suddividersi in due
sotto commissioni, l'una per la prova di clinica medica o chirur-
gica, e l'altra per quella di anatomia topografica;

b) sper la nomina a tenente chimico farmacista, di tre uffi-
ciali del corpo sanitario (il presidente e due membri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale del corpo
sanitario, senza diritto a voto;

c) per la nomina a tenente veterinario, di un colonnello ve-
terinario (presidente), e di due ufficiali superiori veterinari (mem-
bri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale veterinario,
senza diritto a voto.
Il presidente, i membri eu segretario di ciascuna commis-

Bione giudicatrice saranno nominati dal Ministro per la guerra.
Ogni componente della Commissione giudicatrice disporrà di 30

punti per ogni prova di esame scritto, orale e pratico, ed ai candi-
dati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova,
la media aritmetica, espressa in trentesimi, dei punti a questa
attribuiti.

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle tre prove sa-
ranno sommate e a somma ottenute sure divisa per tre, per averê
11 punto di esame.

Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per i ti-
toll di studio, scientifici e di carriera, ogni componente dispotrà di
30 punti; la somma dei punti assegnati a ciascun comþonente, di-
Visa per 11 numero dei votantî, costituirà 11 punto di valutazione del
titoli.
Al punto di esame è attribuito 11 coefficiente 4, al punto di va-

lutazione dei titoli 11 coefficiente 1.
Per stabilire il punto di graduatoria si moltiplicheranno 11

punto di esame per 11 coefficiente 4, ed 11 punto di valutazione dei
titoli per il coefficiente 1; si sommeranno i prodotti e si dividerà 11
risultato per 5.

Art.- 6.

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati, che,
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera, non
abbiano riportato una votazione di almeno 18/30.

Per ottenere l'idoneità in ogni singolo concorso ð necessario
che i candidati riportino in ciascuna prova di esame una votazione
non inferiore ai 18/30, e come punto di graduatoria finale una
media non inferiore al 21/30.
I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una

votazione inferiore a 18/30 perdono 11 diritto di presentarsi alle
altre, e perciò 11 segretario della commissione avra cura di comu-
nicare loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della prova
subita, restituendo, contro ricevuta, i documenti presentati. Tale
restituzione sarà fatta anche a coloro che presentassero dichia-
razione scritta di volersi ritirare dal concorso.

I candidati, che non si presentino a qualche prova, perdono 11
diritto al concorso.

Durante la prova scritta, non è permesso al candidati comu-
nicare in qualunque modo tra loro; ne essi possono consultare
appunti, manoscritti, libri, pubblicazioni di qualsiasi specie; 11
.candidato che vi contravviene à escluso (lal concorso.

Art. 7.
Il Ministero della guerra deciderà inappellabilmente sull'am-

missione al concorso dei singoli concorrenti, né sarà tenuto a co-
municare i motivi delle eventuali esclusioni. .

Art. 8.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti e resi nott 11
giorno e 11 luogo in cui si svolgeranno gli esami.

A cura del Ministero si provvederà, altrest, a dare comunica-
zione agli interessati della loro eventuale ammissione.

Art. 9.

Gli esami verteranno sulle materie indicate nel programmi an-
hessi al presente decreto.

Le graduatgrie dei dichiarati idonei nei concorsi saranno pub-
blic.ate sul giornale militare.

Art. 10.

La nomina del vincitori dei concorsi Viene conferita con de-
creto Reale e l'ufficiale assume i doveri inerenti al suo stato dal
giorno in cui riceve notificazione della nomina stessa.

E' fatto divieto, per un periodo di sei anni dalla nomina, di
chiedere la dispensa dal servizio permanente.

I concorrenti che saranno nominati tenenti in S.P.E. nel Corpo
sanitarlo o veterinario assumeranno come data di anzianità asso·
luta nel grado, la data del decreto di nomina, qualora non sia
altrimenti disposto dal decreto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione. .

Roma, addl 10 febbraio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: PARIANI.

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente medico in S.P.B.

1. Prova scritta di igiene militare.
Svolgimento scritto di un tema d'igiene con applicazioni al ser.

vizio militare. Il tema viene stabillto dalla commissione. I can-
didati lo svolgono in un tempo non superiore alle otto ore, Ben24
l'aiuto di libri o manoscritti.

2. Prova orate e pratica di cifnica meat¿a e chirurgtea.
Dalla commissione Ylene assegnato al ca.adidato 1m pain di 211-

nica meãlca o ði clinica chirurg ca; 11 candidaló dopo AVõr °ýTõðë.
duto all'esame .clinico illustrerà i sintomi rilevati, concludendo pon
la diagnosi e l'a terapia.

Durata della prova: a volontà della commissione.
Questa potrà rivolgere al candidato le domande che credera op.

portuno, richiedendo anche nozioni di statistica particolarmente ,
attinenti alla scienza medica.

3. Prova orelo e pratica di anatomia topografica.
La commissione BSeegna a ciascun candidato una tesi fra qllelle

sotto indicate; il candidato prepara la regione e ne dimostra p0•
scia le particolarità anatomiche e le applicazioni chirttrgiche più
importanti.

Durata della prova: a volontà della commissione.
Questa pottà rivolgere al candidato le domande che credera '

opportune.
1. Regione occipito-frontale, regione temporale, topografia cra·

nio-encefalica.
2. Regione sopraloidea.
8. Regione sottoloidea.
4. Regione parotidea.
5. Regione carotidea.
6. R ione sopraclavicolare.
7. Re lone sternale.
8. Regione sottoclavicolare.
9. Regione antero laterale della parete addominale.
10. Regione lombare.
11.- Regione inguino-addominale.
12. Regione dell'ascella.
13. Regione deltoidea.
14. Regione anteriore o posteriore del braccio.
15. Regione della piega del gomito ed anteriore de1Pavam,

braccio.
16. Regione posteriore del gomito e posteriore dell'avambraccio,
17. Regione anteriore del polso e palma della mano.

18. Regione ppeteriorp del poleo e dorsale della mano,
19. Regione inguino-orurale.
20. Regione anteriore o posteriore della coscia.
21. Regione anteriore o posteriore del ginocchio.
22. Regione anteriore o posteriote della gamba.
23, Regione anteriore del collo del piede e dorsale del pieda '.

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente chimico farmacista in S.P.S.

1. Svolgimento scritto di un tema di chimica farma¢eutica o di chf-
mica farmacettfica e fossf¢ologica.
Il tema, uguale per tutti i candidati, viene stabilito dalla com•

missione.
I candidati lo svolgono in un tempo non superiore ad otto ore,

senza l'aiuto di libri o di manoscritti.
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g, Prova pratica di analisi qualitativa di un miscuglio formato di
n numero complessivo di acidi e bast non superiore a dieci

(durata massima otto ore, compresa la relazione).
Durante questa prova i candidati potranno consultare i ma-

nuali di chimica analitica e quelle altre opere di chimica e farma-
cologia che la commissione credesse di porre a loro disposizione.

Nella relazione che consegnerà alla commissione, 11 candidato
darà ragione del procedimento tenuto. Egli dovrà pure rispondere
alle domande che eventualmente gli potranno essere rivolte dai
componenti la commissione.

8. Prova- orale (durata massima 40 minuti).
Discussione su argomenti di chimica farmaceutica, bromatolo-

gica e farmacognosia. Leggi e regolamenti più importanti riguar-
danti la professione del chimico e del farmacista.

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente veterinario in S.P.E.

2. Prova scritta di tgfene, epizooziologia, ippotecnica, polizia sanita-
ria, ispezione delle carnb.

Il tema formulato dalla commissione esaminatrice e comunt-
cato dal presidente viene svolto, senza sussidio di libri, opuscoli
o manoscritti in un tempo non superiore alle otto ore.

2. Prova orale di anatomia normale e patologica; ftsfologia; palo-
logia generale e speciale, medica e chirurgica; materia medica.

Durata della prova: a giudizio della commissione e non mai

6uperiore ad un'org,
Modalità: 11 candidato estrae a sorte una tesi fra quelle in ap-

presso indicate, la svolge e risponde alle domande che su di essa
la commissione crederà rivolgergli.

Test.

1. Microorganismi patogeni, vegetali, animali. Nozioni generali
sulla loro morfologia e biologia. Influenza delle condizioni flsiche
dell'ambiente sulla vita dei batteri. Cenni generali sul virus fil-
trabili.

2. Via di penetrazione dei germi patogeni nell'organismo ani-
male. Malattle di infezione. Condizioni che favoriscono od ostaco-
lano lo sviluppo delle infezioni. Immunità.

3. Principali sistemi di accertamento diagnostico del morbi di
infezione. Morva: eziologia, forme cliniche, anatomia patologica,
misure di polizia sanitaria. Malleina e suo impiego diagnostico.
Bacillo del carbonchio ematico, vaccinazioni, siero-vaccinazioni an-
ticarbonchiose.

4. Sangue: sua costituzione e sua funzione, alterazioni della
massa sanguigna (pletora ed oligoemia) e dei suoi componenti. Or-
gani ematopoietici. Nozioni generali sulle affezioni protozoarie del
sangue. Piroplasmosi equina.

5. Febbre: suo concetto, tenoment febbrill, decorso della febbre,
tipi, stadi, esiti, signincato della febbre nella diagnosi e prognosi
delle malattie. Influenza: concetto, eziologia, forme cliniche, le-
sioni anatomo-patologiche, cura e profilassi.

6. Processo inflammatorio: exiologia, sintomi, fenomeni istolo-
gici,.prodotti infiammatori, esiti e cura. Setticemie e ploenlie.

7. Circolazione linfatica. Linfangiti. Linfangite criptococcica:
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi e

terapia. Adenite equina: patogenesi, forme cliniche, fesioni ann-
tomo-patologiche, diagnosi, prognosi, siero profilassi e siero te-
rapia.

8. Sistema muscolare. Generalità istologiche e fisiologiche dei
muscoli. Reumatismo muscolare ed articolare: eziologia, forme cli-
niche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura.

Mineiti.
9. Sistema nervoso. Generalità istologiche e fisiologiche. Gene-

ralità anatomiche del _sistema nervoso centrale. Meningo-encefa-
lite: eriologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, pro-
gnosi e cura. Tetano: eziologia, forma clinica, diagnosi, prognosi
e cura. Siero profilassi e siero-terapia.

10. Circolazione sanguigna. Generalità anatomiche e fisiologi-
che. Semelotica dei toni cardiaci e del polso. Insufficienza valvo-
lare e suoi effetti sulla circolazione. Pericardite: eziologia, lesioni

anatomo-patologiche, sintomi, diagnosi e cura. Trombosi ed em-

bolia.
11. Anatomia del tubo digerente. Funzione della digestione. As,

sorbimento intestinale. Catarro acuto é cronico gastro-intestinale.
Enteriti tossiche ed infettive. Coliche negli equini.

12. Peritoneo. Generalità anatomiche e fleiologiche. Peritonite:1
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro.
gnosi e cura. Fegato: generalità anatomiche e fisiologiche. Bile e

gligogrene e loro funzioni. Lesioni anatomo-patologiche più frequenti
a riscontrarsi nel fegato.

13. Reni. Generalità anatomiche e fisiologiche. Nefrite: eziolom

gia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, sintomi, decorso,
esiti, prognosi e cura. Calcoli in generale ed in particolare di quelli
urinari, loro caratteri fisici e composizione chimica, disturbi fun-
zionali dovuti alla loro presenza nell'apparecchio urinario e valore
della cura medica e chirurgica.

14. Cavità nasali, faringe e laringe. Cenni anatomici e fisiolo-

gici. Processi inflammatori della mucosa nasale, dei seni, del faringe
e del laringe. Distinzione, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-
patologiche, diagnosi, prognosi e cura di dette inflammazioni. Cor-
neggio.

15. Bronchi, polmoni e pleura. Generalità anatomiche. Respi-
razione polmonare. Meccanica reepiratoria. Modificazioni subite dal-
l'aria e dal sangue nei polmoni. Bronchite, polmonite, pleurite: di-

stinzioni, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, dia-
gnosi: prognosi e cura.

16. Anatomia e fisiologia della pelle. Priileipali dermatosi ed in
particolare di quelle parassitarie: acariasi, ftiriast, dermatofizie,
forme cliniche, diagnosi differenziale, .cura e profilaesi. Scottature.

17. Ferite e loro distinzioni. Fenomeni primitivi locali: emor-
ragia e mezzi per arrestarla. Complicazioni generali: proces6o di
cicatrizzazione diagnosi, prognosi e cura delle ferite. Asepsi ed

antisepsi.
18. Ossa, cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari. Ge-

neralità anatomiche e fisiologiche. Fratture: loro distinzioni e com-
plicazioni; eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Processo
di riunione delle ossa fratturate. Osteomi. Ferite articolari ed artrite
traumatica: sintomi, esito, prognosi e cura. Lussazioni in gene-
rale ed in particolare di quella della rotula, sintomi e cura.

19. Glandole salivari ed in particolare della parotide: generalità
anatomiche. Saliva parotidea e mista; caratteri e composizioni, azio-

.

ne ed ufficio della saliva. Parotite: eziologia, lesioni anatomiche
patologiche, diagnosi, prognosi e cura; successioni morbose. Fistole
salivari, sintomi e cura.

20. Apparecchio genitale maschile e femminile: generalità ana-
tomiche e fisiologiche. Malattie più frequenti: orchite, acrobustite,
balanite, loro eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Botrio-
micosi del cordone spermatico. Morbo coitale maligno; eziologia,
sintomi, diagnosi differenziale, cura. Ernie in generale, ernie inqui-
nali; cause, sinlomi, prognosi e cura.

21. Apparecchio della visione. Anatomia del globo oculare:
mezzi di esplorazione dell'occhio. Congiuntivite, cheratite, oftalmia
interna e specialmente di quella periodica: eziologia, forme cliniche,
lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura. Amaurosi.

22. Piede degli equini: anatomia e fisiologia; secrezione della
sostanza cornea. Difetti di proporzione, di forma e di direzione dei

piedi. Ferratura normale e correttiva. Carte della cartilagine alare;
podo flemmatite e podotrochilite: eziologia, sintomi, diagnosi, pro-
gnosi e cura.

3. Prova orale e pratica di clinica medica e chirurgica.
Durata della prova: a giudizio della commissione esaminatrice.
Modalità: da due serie di equini ammalati corrispondenti l'una

a malattie mediche e l'altra a malattie chirurgiche.. il candidato
estrae a sorte un numero per ciascuna serie e procede successiva--
mente alla visita dei due equint. Formulata in iscritto per ciascuno
la diagnosi e la prognosi della malattia o lesione riscontrata, fa
una dissertazione ragionata su quanto ha osservato e risponde alle
domande che la commissione crederà rivolgergli per ciascun caso

esaminato e su nozioni di statistica particolarmente attinenti alla
scienza veterinaria.
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